
'azzetta iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1921 Rorda - Giovedi, 24 febbraio Número 46

--4---- 81 lou·sax>xtosa, in moznam. *=*** I asso=•nx non restava

Abbonatnex1tì
,
Insez•xioni

la Roma, presso l'Amministrazione: anne L.go; semestre L. SA; trimestmäL.tO Annunni.giudiziari . . . . . . . .
L. O,40 i per I lines dia stamma g

» a domicilio ed in tutto il Regno: > 46 4 > $6; i a gli
Altt'i ayyisì . . . . . . . . . . . . . .

.
» O,6e ) di lines.

Utà•igere le riehieste per lo inseraiem3 sRa
AIVJistero jPaesi dell'Unione postale): > OO; > 50; > > sessastasists••sziesse Jefta Garrette pr•esso 45 Mtæisters aŸefPJasgipensee
SH abbonamenti si prend‡ao preasso -l'Amministratione e glÍ UfBei Por, le snodalitis delle ignerzioni vedatsi ie STwertenze in testa al

postali e de©errono dal t* t>egni mese. Fostle degli annungi.

Un numiro separato di 16 pagine o meno, in Roma: eent. se - neliegno cent. 95 - arretrato in Roma, cent. ss - nel Regne cent. 45 - all'Estero osat.60

AilÑsreporto di ciascun tragjia postale ordinario e teleg ufico, si aggiunga tempra la dataa di bollo di centusimi pinque o dieci prescritta dou' ast. 48, isitelis a)
depa ‡ariffa (allegato,A) del testo unico apgProrato son decreto-legge Luogogenensiale, n. 135, del 1918, e dal suecessivo deersto-legge Isopot@NBRBÊgl& à ÊÊÑë

Pilm I - leggi e Ileereti

BWMMARIO - REGIO DECRETO G genngio 192f, . IDF, co>ttenenta norme per t'app icazione deltàR. 6, del Regio decreto-legge
d maggiod920, n. 564 circa i ruoli orgattici del pp i delfAmneinis#azione finanziaria REGIO DEGRETO 30xgennala
LOft te (20, clee esterade aNa Tripolliatiid hit aga, Ci na e ditýositioni igenti nel'Râgno circa la protezione della proprielt
fridustriale, letici-aria ed¡arlistico - REGIO DEgRETO i (d/>Draio fast, n, 121, c1es a//ida all'Ufficio del genio civigpci•1
oµer¢ edgilladella clità e pr'ovincid di Éotita i låt;ori þ r)al costrterion della citid universitarla ne31a capitale RMX
DEURETO 3 febbraio 10 i, n. ýßt, cleepsiabilisce,df a ggairno dag addetti militari, feavali ed aeronautiqi, presso le
rappreken¢an e diplomatic e determina le co2njeten loro sjéÜáike REGFDE0RETT nng105t'io?, JH, It3, ik fig,
I-17, 118 e 119 villettenti trasferimento di sede municipale deumitazione territoriale, trasformazione di rendita cultua
provaziaWe di nuova lari/Ta, applicazioni di lasse di esercizio ie di famiglia.

E numero 105 della Paccolta uf)!ciais deHs leggi e del decreti
tal Eggno conitens il seguente doorgio: •

VITTORIO HafANUELE III

ger grazia di Dio e per voloath della Nazista
RE D'ITALIA

Veduto l'a t. 5,ßel decreto-legge 4 maggio 1920, nu-
'mero ð64 ; I
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro ségretario di

Stato per le Ananzo,. di concerto con quello del tE-
60TO ;

Mbbiamo decretaté a decretiamo:
.

o

Art. 1.

Tutti i posti dell'Amministrazione centrale dello fi-
nanze che risulteranno vacanti nel gradË infeÎiore al
primo grado direttivo in conseguenza delle promozioni
effettuabili a termini dell'art. 2 del Ndetro decretä 4

uiaggio 1920, n. 561, ed i posti di usciere dinuova isti-
fusione saranno conferiti a scelta, previo parere del

ÛOBBiglio dí amministrazione :

a) perela carriera amminÍ rativa: tra i segretari
elle Intendenze di finanza ed i funzionari di con-
etto degli ufflei esegutivi muniti di laurea in gitt-

risprudenza o di scienze soblali a di quella dottorab
indicata all'art. I del R decreto 27 novembre 1919
n. 2ð77 ;

b) per la carriera di ragioneria: tra i ragionieri
e tra i funzionari degli uffici esecutivi, purchè prov-
Visti questi ultimi del diploma di ragioniere o di qtiella
rilasciato dagli Istituti o dalle setrole superlotifdi com
mercio ;

c) per la carriera d'ordine ; tra i sot tumosa i del
R. esercito, della Æ. marina el della R. guardia di
finanza, che abbiano i requisitt pel conferhaento: del-
l'impiego civile a termini della legge 19 Inglig1900
n 8ô7 e in mancanza tra il personale avventizio in
servizio degli umci direttivi finanhari ch'e abbiajgt
prova 4'idoneitä, di diligenza e di buona condotta Igl
difetto idi aspiranti delle categorie anzidegg i posti
nel primo grado delIà carriera d'ordine potranno es-

sere conferiti'a scelta, prevle parere del Consiglio 41
amministrazione, tra persone estraneo, che abbiano
titolo di studio superiore alla licenza iomplementare
od abbiano prestato durante la guerra servizio mili-
tare in zöna di operazioni col grado, almeno, di sotto-
Ilfficiale;

d) per la carriera del personale ag§aligtno)
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tro idoitufBoiali dell'e'aercito, della -R. marina e della'
R guardia di finanza ohii ne abbiano diritto ai s•iÃsi
delle leggi 19 16 lió £906, à 367, ed in nianernsd,'
alle persona che si trovino nelle condizioni prev.iste
dal regola'meyto'f° agosto 1913, n. 1540.

Art. 8

Gli-a#unii ispettore priori tecnici.delle dogane e

iiilposte indirette ed il d rettore daß'ufheio tecnico delle
dog,ane, pren teranno posto nel nuovo ruolo secocoo
la)oro anzianità di grado, la quaie, a tutti gli etteiti
satA determinata complessivamente con qúella che vidne
valutata per i gradi di diratore di dogana o di iirge
gµqre oayo degli utlicisteanici di flaanza da essi pre-
cedentemente coperti. .

Art 3

I poeti di ispettore s periore ammin rativo deae

dqgan9 e impostegndiraste, saranno son:erit a scirt per
merito comparativo,.gu proposta del Co siglio di am-
ministrgzione fra gli. attuali direttori, vice direttori,
jegettorite xcapi contabili di dogana, che abbianopre-
Valente competenza nella parte amministrativa dei
servizi delle dogane ed imposte indirette.

Art. 4.

4Gli attuali direttori tiellesdogatie assumono il grado
di direttore superiore e þrendono pósto nel. rttolo, a

tytti gli effetti, secondo la loro anzianità dis seÑizio
prestato, oltre il qalaquennio, nei precedenti g.radidi.
Rettivi.
I posti che non risultino oporti nel detto grado

sono, nella prima attuazione delle nuove tabelle, eon
(prhi a-scelta per merito, su parere del Consiglio di
agamipistrazione, ai funzionari che,

.

secondo la ta-
bélla KapproŸáta col Nostro decreto-legge 2 otto-
brp 919, n 1806, heiino la dualifici di vice direttore

Art. 5.

Nii ätttidli vice direttori, impe,ttori , e capi contabi i
dête dogane assumonb rispe.ttivamento la qualifica di
direttore, ègoito*ëapo e oontabie capo.
XÑelËÂýrkta erenrío iniceúdons e sara no con i

degati in sopranàmnero salvo al entrare nel tuolo di
dirgtfore, igpettore e contabile capo,. a mispra che si
fara vacante il posto.

er tutti i funzionari .suindica¶i verrà considerato
agli , jffatti dello stipendio, come decorso Itel nuovo
grado, it período di sórvizio prestato nel grado pre-
cedente oltre il quinquennio.

Art. 6

I posti di ispettori e di contabili principali d lie do-
gaae pyregno copferiti gi sottoispettori 6 contalilli me.
dáfite esan1Vcon le norme da stabilirsi con altro No:

stro decreto,4u proposta del ministro dpgfibggg, d
concerto con quello del tesoro
6 Pero nella prima applicaziorte dell'organico appro
vato ton It. decreto 4 mággio 1920, u 564.;i det)
posti di nuova istituzione saranno conferiµ agil attual
dotto ispètrori e coutatuli, per agzianità congiunta e

merito e pe,r i funmogari,che ai púsu e,tessi saranni
noininati vea rà consideratro come deco, so

.
nel nuo o

graud, a.di effetti dello stipea lio, il periodo di ser
gipio pt ostato nel grado o nel gradi precydenti, oltr
il vbaternio.

Art 7.

4 disposizioni generali e transitorie per l'aituazioni
del Nostro decr eto .ler o. 2 ottobre 1919 n. Î806 óon
tinueranno ad essere $ppitcate in quagto nun elatti

comr .rio a quale'del pres use deuteto.
Ordiniamo öhe il presente heereto. munfto det sigitto
og Stato, sta inserto Ëella raccolta utBetale delle
faggi e dei decreti del Regno d'IÑia, mandando a

ehiangue opetti di osservarlo e.di farlo osservara
Dato a Roma, addi 6 gennaio 1921.

YlTTORIO EMANUELE.

ÛIgLErl i - I ACTA - ÍEDA,
Vist.o, Il guardgsigilli:.!EILA.

13 umers 120 iene raccoua afßeian gana ggi e det deesel
:A amne aanne , seguente decreto r

VITTORIO EMANUELE III

per gražia di Dio e per voluutà della Nazione *

RE D'ITALIA

Viste le leggi 30 ottohne 1859, n. 3731, 30 agost
¾08, n. 4577 ; 3 : agosto 1888, n. 4578 e il testo unic
f9 settembre 1882, n. 1012,(serie 3a

Visto il R decreto 5 novembre .1911, n. 12 convej
tito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visti lá legge à l¤glio 1912, n, 749, e il door

20 novern re 191 n. 1205
Visto il R. decreto 20 aprile 1913, n. 377
Sentko il Consiglio deliriinistri;
SulJa proposta del Nostro ininistr.o segretario di S¢at

oer le eölonie, di concerto con eÏlo per Ï dustrin
11 cominercio;

.
- A

bbiernp decretato e decretiamo:

Art. I

Le attribuzioni affidate nel eno alle prefetture i
relaziope all'accettazione delle domande di prdtezioni
in materia di propri=•tà indust-iale Idip raria ed **6

stica sono estese ai Goverai coloniali della Tripoli
e dëlla Cirenaica.

Art. 2.

I diritti di bollo sulta domanda e stit> doonagopp
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sentati nella Tripolitania e nella Cirenaica possono es-

sere aavolti mediante l'apÿìcazione debe niache da
Ëollo coloniali, nela misura dovu.4 per gli stussi atti
del I½gno

Art. 3

Ú pagamento nelle taseq, che all'atto del depósito
della domanda di protazione deve essere comp.rovato
dalla presentazione della relativa quietanza demaniale,«
può essere fatto in Colonia mediante il depo¾ito di un
Tagl a postale o bancario, corrispondente alla somma

dovuta, anmentata, quando occorra, del valore della
Idarca da bollo <Îa applicarsi al documento richiesto
emesso a favore del ricevitore del registro di Roma.

Art. 4.

Il vaglia che l'ufficiala coloniale trasmette unita

affidati all'Rificio del genio civile per 16 opgre edi] g
telig cittâ e provincia di þome.
Ordintamo che il preento decreto munitodel afgige
ello Stäto, sia inserto nell'a rancolta ufficiale 40 8

eggi e dei decoti del Reeno d'Lalia InÑÊan
chiunque spetAi di casoivarlo e di farlo ongeryg.
Dato a lloma, adût 13 febbraio ‡941,

VITTORIO EMANUELE.
o

BANO.

eh, 18 auer insipHN • Rwaa.

18 ornero 122 daha rgecoda ugesuis asik legge e oss deòrc‡f
foi Agne e naene 4 semente deersio:

* VITTORIO EMANUELE III

per di Dio e par dontà della Nazione

mente Alle carte depòsitate ed alla copia del verbale

sarà a cura dell'ufficio della proprietà inte]Iettuale
fatto pervenire all'ufficio del registro .con l'indicazione
dolla data del verbale di deposito, della quale sarà
faito coupo nella rlÎevuta demagiale.
Ordintaino che il presente dee eto, munfto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta-ufficiale delle leggi
e gei dooreti del Regno d'Itália, mandandd.a chiunque
dpetti di osservarlo e di -farlo osserëare.

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1921.

ÈTTORIO EMANUÈL)C.
GauTTI - AI2xssio - Rossi.

RE D'llALIA

Sulla proposta dei bloatri miniett i segretariedi $4440
per gli saffari osteri,r della guerra e dglia glarigg di
concerto con quello del tesoro;
Santit'o il Consiglio dei ministri;

. Abbiamo -deoretato e decr'etiamo:

Art. 1

Presso .14 sedi deFo rappresentanze diplotnatiche oþe
saranno designate dai rispettivi Ministeri, di conceder
con quello degli affari esteri e del tesoro, soño desg--
nati uñioiali del R.'esercito e delaa R muing, in qq:
lità di addetti militari, navali ed aeronauticia

Visto. Il quard.asigißi : FsaA

I

Il fetenigro 101 defia raccolta u/ßeidte •delig leggi e dei decreti
del Regno coÎatione ikaegisento decretp: '

VITT U EMAN EI2 Ill

per grazia di leo e r vorahtà della Ruloso
. IN gilàLIA

Visto il Nostro,deet·eto 6 ottobre 1919,en..1927, col
quale vennero affidati all'Uffleio del g'enÍo cÍTi(e per
11 eer isio generale di Roma, i Infori per la costigt-
zione della oi‡ga univeipitaria della capital
Ritenuta Popportunità che, data l'mdðle dei lavori

linsidtÍtti, venga. ai medesin11 líroyvedáto dall'UIRolo
del.genio civile per le opere edilizio della città e pro
vincidyi Roma;
, Visti il testo unico delle leggi sull'ordinaniepto del
Real corpo del genio civile 3 settembre 190Ùn: 522,
ed il regolam%nto per it servizio del genio civile 18 di-
cembre 1894, n. 508;
Sulla proposta.del Nostro

pel lavori pubßljoi;
ministro segÀtarlo'di.Stato

Abbiamo decretat,o e decretiamo :

degryere, dal 1°. mario 1931, i Jayori pef Li co
strásione della citta universitaria nulla Capitale, sono

Art. 2.

Il nu'tnero mas.simo degli addetti yhngge Spa
000Ì0 69gn0 : militari i EST 7, STOggggci

' Art. 8.

Le attribuzionljegli addetti militagi, nargli ed age-
ronautici sono ûss(tti mpdiante raggigtneggge;panati
dai rispettivi Minieteri, di concerto col MIgigterogggji
affari esteri.

A decorrére dat in gennalud960 le competenge 41st
cor ispondersi aigli oii3êtti ilitari dg li e ronaua

tici consprendono:
a) a carico del bilancio dei rispettÑi huniitári

gli ass gni persoriaÏi degli'uniciali ad tti udbtaîÚna
vali ed a todautici, una indeûnità mensile di L. Ifig
(centocinquanta) quando esg rinunziaúo tú enegolg
dell'attendente, e per gl ulliciali 44 Ë. esofoito, una
indennità giornaliera di lired2 (dodici) per de speso
inerenti il mant.|nimento dei (Inadrupedi di servisio;

b) a carica'dei bila.ncio del Ministero d li aggg
'esterl, le ingeggga relative alla posi¢oge opgefale
addett e olob y

un'indennità di prim4 Bistenlazione di lire 8g¶0
(ot tomila) ;
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2* una diaria di L. 50 (cÍnquanta)$ranne cho ¡ìor
Êe sedi di Washingthn, Tokio e Péchino, ove tale
diaria sarà di L. 60 (sefšáfita)

Š* un'indennità monsilé di residenza fissata dai
Ministeri interessati, di concerto epa quelli degli affari
eatgri e del tesoro, variabili da•L. 750 (settecentocin-
quanta) a L. 2000 (duemilg),,p seconda della sede ove
Paddetto ò stabilito e dellievèntuale enmolo di inca-
rÍchi, e con la quali indefmità deve a stenere le spgse
d'afileio e di rappûsentanza. I locali, occorre'nti per
gif offici deg&addetti deröno essere di norma nella
sede della rappresentanza diplomatica ; ove ciò non

eilt possibile, le spese di afRtto degli occorrenti locali
saranno rimbornate a carico del bilancio del Mini-
stero degli esteri.

. Art 5.

11 pagamento degli assegni e competente di ogni
natfü'a di cui all'art. 4, è fatto con rimborso del cambio,
òon le modAlltà sanoite per i funzionari del Ministero
degli affari esteri, in servizio all'estero.

Ärt. 6.

Con decreto del Ministero del tesbro, saranno ap-
þortate, nel bilanci detMinisteri degli affari esteri, della
guerra e della marina, le variazioni occorrenti, per la
esecuzione del presente deorato.

Disposiziolíi transitorie.
Art. 7.

I spese di cui alla lettera b) dell art. 4, saranno a

carico del Ministero degli affari esterita decorrere dal
1* gennaio 1921, rimauendo sino·a tale data a carico
def bilanci della guerra e della marina.
Ordiniamo che: il presente decreto, munito del sigil'o

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle

leggi e dei.decreti del egno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osseryarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 febbraio 1921.

.

VITTORIO E¾ANUELE.

IOLITTI - SF0EUA - OggfI - SECHI '- ŸACTA.

Visto, a guardasiamt: Fau.

I

X.sa raccolta ufuciale delle leggi e det. decrett
<iel Re"gno contiene in sunto i seguenti
þecreti':
405 Reglo decreto 16 gennaio 1931, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio del mipistri, viene autorizzato il trasfe-
rimento della sede municipale del comune di Vil-
larios Masainas

.

dalla frazione di San Giovanni
Masainas a qdella di Giba (Oagliarif.
(07. Regio decreto 2& genniio 1991, col quale, sulla
proposta del ministre dell'interno, presidento del

Consiglio del ininistri, si protyede, all deligita
idiÍe ietritoriale fra il nuov kotituri di Banfá
es,irea, ed i-comuni di MinerviËo di ce di
Ortelle,·

N. ii. Jtegio diecreto 27 gennaio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, Iigsidelite del
Cojlsiglio <dei ministg, il fine inérente al patrinionio
dellé Oappollanie lalcali del SS. Sacramento.,iiel
Rosario e del Purgatorio di Calopezzati (C,osenze)
viene parzialplente trasformato nel sègso di deslig

.

nare a favore dell'infanzia abbandonata - e degli
inabill'at lavoro l'annua rendita di Iire 326, finora
erogata 1Mr spese di culto.

N. 113. Regio decreto 20 gennaio 1921, c'ol quale, sulla
' proposta del ministro delle finanze, viene appro-

vata la nuova tariffa per l'applicaziotte della tassa
sul bestiame, deliberata dalla Giutita provinciale
amministrativa di Contonelliadunansa del 29 no-

' vòmbro'f920, in sostituzione di qilella approvata
con dooreto Luogotenenziato þ febbraid 1919, riu-
mero 200.

N. 114. Regio decreto 13 gennaio 1921, col quale, sulla
p|optista del lilinistro delle finailze, è data facolta
al comune dl Cassina Matiaga' (Como), di alipÏii
care dal 1° gennaio 1919 al 31 dicembre 1921; la
tassa di esercizio col limite massimo fino a L. 2000.

Ñ. 113 Reglo decreto 13 gennaio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finalize, ò data facoltà
al comtine di Ripalta Guerina (Cremona) di ap-
plicare dal 1° gennaio al 31 dicembre 1929, la taesp
di esercizio col limite massimo fino a L. 2000.

N. 116, Regio decreto 27 gennaio 102 I, ,col quale, sulla
proposta del. ministro delle finanze, ò data facoltà
al comugè di Hôao Torino) di applicare dg 1°
gennaio 1920 al 31 dicembre 1920, la tassa dixeser-
cizidcol limite massimo fino a L. 2000.

N. 117. Regio decreto 27 gennaio 1921, col qualer sulla
pi'oposta del ministro delle finanze, è data facolta
al comune di Pizzighettöne (Cremona) di appli-
care, dat 1° gennaio al 31 dicembre 1920, la tassa
di eseraisio col limite massimo fino a L 2000.

N. 110. gio decreto 23 gennaio 1921, col quale,esulla
pìoposta,del ministro delle finanze, à data facoltà
al acomune di Adro (Brescia) di applicare, dal
1° gennalo 1918 al 31 dicembre 192i, la .

tassa di

esercizio col limite Ipassitno fino a L. 1000:
_N. 119. Regio decreto 23 gennaio.1991, col qtiale, suUa

propösta del ministro delle finanse, viene appro-
Vata lå deliberazione del 20 nordinbre 1920, della
Giunta provinciale amministrativa .di Cuneo, che

.
modifica gli articoli 6 & 7 del regolamento- pro-
vinciale per l'applicazione della tassa di famiglia
nella provincia di Cuneo, approvato con Regio de-
creto 21 dicembre 1918, n. 1418.


